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petra ia, cite 


sare l’attività delle industrie e del com” 
mercio. Ma la fine corrisponderà al. prin- 
cipio? Se si ristabilisce la pace negli Stati 


prego» 


LE PREVISIONI, DEL BILANCIO 


Prima ai profferire ùn giudizio intorno 
ai provvedimenti di finanza proposti dal- 
Ponor. Sella, crediamo necessario di aspet- 
tare sia distribuito il discorso, nel «quale 
egli esponeva i'suoi disegni Ei fa duopo 
| di conoscere d’onde*piùli le 'miòsse per 
istabilire lo stato delle ‘finanze ‘in’ modo 
che alla fine del 1866 £ si abbia un disa- 
vanzo di 625 milioni. I mezzi richiesti, a 
ridurre il disavanzo dél 1866 à 400 mi- 
lioni, non possono èsser ‘tim segreto ‘per! 
lui e non debbono esserlo per Noi. «Que-| 
sta notizia è così importante, che ci sem- 
bra non doversi trascurare alcun fatto ed 
alcun argomento per provare che è fon- 
data. Le finanze ‘di' uno Stato come l'Ita- 
lia hanno bisogno di creditò, come l’uomo 
d’aria per respirare, ed il credito significa 
fiducia, e la fiducia. non può nascere 0 
mantenersi se ‘non poggia sopra ‘criteri 0 
presimzioni ragionevoli: 

Veramente infianzi di occuparci dell’e- 
sercizio 1866, sarebbe opportuno di. git- 
tare uno; sguardo sul-bilancio del 4865. 

L’on. ministro delle finanze calcola che 
si avrà nell’anno ‘còrrérite tin’disavarizo di 
207 milioni. Ma percliè questo ‘disavanzo 
non sia. oltrepassato, conviene da un lato 
che le previsioni dell’entrate si avverino e 
dall'altro che non si'abbia a:ricorrere a 
spese nuove ed'a ‘maggiòri ‘spesé. 

I risultati del 186% potrebbero porgere! 


sentirà l'Europa? Quali ‘ne saranno gli ef 
fetti' per la cirtolazione ‘pecuniaria è pel 
commercio del cotone? n 

Fra le varie previsioni di cui si deve 
tener conto, questa: della pace‘ d'America 
non cî sembra delle’ meno probabili," con- 
siderando come ederali | è' confederati si 
inosttino ora Stinchi e desiderosi più della 
pace che della continuazione della guerra. 
Se i confederati hanno' meno vivo desiderio 
di deporre Ie armi;‘sono però i più 'stan- 
chi, è non''è Ibfitanò il giorno in coi in 
aécordo sarà ‘loro imposto dalle difticii 
condizioni in cuì si trovano. 

Ma prescindendo anche ‘da quell’even-| 
tualità, è certo ‘the il'ministrò delle finanze 
sì è*già trovato così impacciato né”sudi 
calcoli sul bilancio del’ 1865, che’ difficil- 
mente potrà presentarci quelli fatti ‘pel 
1866, senonchè come più ipotetici che ap- 
prossimativi. ‘Ed invero è molto difficile ‘lo 
stanziare nel tnarzo ‘1865 un conto delle 
entrate e delle, spese dell’anno successivo, 
colla speranza, che non, abbiano a succe- 
dere cambiamenti, ‘anco rilevanti, sì nelle 
speséè che ‘nelle entrate. 

L'on: Sella ci dia vYolùto provare come 
certi calcoli siano fondati sopra basi tanto! 
mobili, che sì è costretti a modificarli nel 
corso: di poco. mesi. 

Nel suo discorso del 4' novembre 1864) 
egli si riprometteva dall’aumento dei prezzi 
dei tabacchi una ‘maggior entrata di 27 
la speranza che i calcoli riguardanti l’en- + milioni, dall’ aumento  déi prezzi de’ sali 
trata non siano esagerati. Le tasse indi-' una maggior. entrata di:42. milioni. 
rette ‘hanno prodotto nell’anno scorso 20 | Nelesecondo progetto del bilancio l’au-| 
milioni di più delle somme previste nel'bi-' | mento” dei tabacchi non'è più previsto ‘che 
lancio. Dedutendone % milioni, per‘avmenti l'in L. 15,640,000 e' quello de’sali in 9 mi- 
straordinari ottenuti ne’due ultimi mesi nei | lioni. Sono 24 milioni é mezzo in luogo 
prouotti-de’ tabacchi, sali e.dogane, restano | di 39. Quando, pur. si vogliano dedurre dai 
16 milioni di più delle somme stanziate | 39 ‘milioni, 3 milioni circa di entrate stra- 
ne’ bilanci. Ciò. deve provare: a que” ri- [ordinarie ‘dei due ultimi mesî del 1864, 
formatori ‘èstemporanti; i quali, senza | resta'una differenza “di'tirca 12 milioni tra 
aver probabilmente mai preso in mano i|una valutazione ‘e l'altra, una differenza 
bilanci dello Stato, sentenziano di finanze | del terzo ne’ calcoli fatti liga breve di- 
e d’imposte; ed hanno un sistema bell’e | stanza di due mesi. 
pronto peripareggiare le entrate è le spese, | . Inoltre, riflettendo all’aumento normale 
che ‘alla fine de' conti“il ‘predécessore del- | de’tabacehi ‘e sali ‘ogni ‘anno; la differenza 
Pon. Sella ed il Parlamento furono assai | è ancor più grave.” Senza far variazione 
moderati ne’loro calcoli. Ed è meglio. che | de’prezzi, si poteva far ‘assegnamento pel 
sia stato così. «Se le' previsioni del bilan- | 4863 sopra un maggior prodotto di circa 
cio hanno da essere ‘contrariate; è ‘prefe- | 4 milioni e mezzo ne’tabacchi e di 3m- 
ribile Io' Sianò' ‘pet femperanza, dnzithè |-lionine’sali. L’aimento de’prezzi adunque, 
por esagerazione di fiducia ‘nelle forze | secondo i più moderati calcoli del'setondo 
produttive della’ nazione. a progetto del bilaricio, non  frutterebbe 

Possiamo noi. nutrir la speranza che | più che una maggiore entrata. gi A7 mi- 
anche nel'1865 si‘avranno gli: stessi sod- | lioni. 
disfacenti risultati ne? prodotti ‘o7/a tasse Non occorrono altre Abetrazioni per 
indirette? far ‘comprendere ‘Come’ siano ‘Variabili’ i 

L’anno corrente è cominciato in tutta | calcoli, secondo i criteri su cui si fondano, 


l'Europa sotto auspicii più favorevoli che | e come si debbano perciò accogliere con 
. non il’ 41864. «Il danaro abbonda sulle | molta- riserva e con ieneficià Ji inven- 

grandi piazze, l'interesse è ribassato, e | tario. 

niun timore di guerra sorge ad attraver- Ma de risultati probabii. del ‘bilancio 


AR Bla) abete 


Uniti d'America, ‘quale contraccolpo neri-.|. 


‘cui ritraggono i loro' criteri per giudicare 


diminuzioni-delle spese; chessi sone coni 


Velhimere;' nè sogni; sono realtà ‘palpabili ; 


mon dobbiamo celare, ‘perchè ‘alle’ pro! 


«norme indicate nell'annesso allegato A. 


bid sb aginto È 


ara 
del 1863, non meno che 


Ferrari dan ta: 


ai '‘avirernio: 


sopra ‘una materia Tula grave, Le qui 
stioni di finanza‘ non'si possono trattare 
con quella’ disinvoltura ‘the ‘si ‘trattano. 
certe * quistioni politithè. Senza' voler esà- 
gerare 1’ influenza de’ giornali; è. impossi- 
bile il non riconoscere ‘che i più giudi- 
cano delle finanze dello Stato da' ciò che 
ne dicono î fogli quotidiani. Questi sono 
la sola o' la ‘principale sorgente a cui 
essi attingono lè” Iorò informazioni e 


del credito dello Stato: Lo 

© Egliè ‘pèr ‘questa considerazione che 
noi abbiamo sempre stimato’ the''lo qui- 
stioni di finanza non*-si-debbano confon- 
dere colle quistioni di partito esi debbano, 
preservare dagl'influssi {delle' passioni bo; 
litiche. 

Un sistema di finanza si esamina, si di 
scute, si approva 0. si censurà., secondo 
si giudica attuabile e migliore di un altro, 
od impraticabile e: peggiore. 

Quello da cui dobbiamo sopratutto 
guardarci è dai sogni e dall ‘ chimere. 
Gli aumenti de’ prodotti. delle entrate, .le 


guite‘da due anni ai questa! parte non'sono 


ma sogni e chimere rimangono pur sem- 
pre le, promesse ed aspettazioni di pa- 
reggio fra le entrate e le spese..-Noi:non 
vici siamo ‘più molto lontani, "ma. non 
ancora ‘abbastanza vicini pei” poter ‘cre- 
dére di “giungere alla meta fra. un anno 
o due; È una. verità spiacevole, ma che 


messe" di ‘équilibrio finanziario fatte ‘4lon- 
tana scadetiza, non sappiamò chi “Voglia 
ancor tredére. i 


Pubblichiamo il progetto di legge, presen- 
tatò alla @amera deî deputati» dal ‘ministro 
delle finanze nella seduta del 14; per prov: 
vedimenti finanziarii: 


"Art. 1. A partirè dal 1 ottobre 1865 l'imposta 
principale sui fabbricati urbini è stabilita per 
tuttò ‘il'restio nélla misura del 42' 1/2 per cento 
déi redditi” itmponibili deterfinati a norma della 
legge:26 gennaio! 1865, mi; 2436, ca 

vent: 2. L'anmamontare ; déll'imposta ‘ridoinale 
sui redditi di ricchezza mobile stabiliti: dalla 
legge 44.luglio 4864;.m; 1863;:è fissato pel 41865 
nella somma, di 60: milioni; e sarà ripartito colle 


Art. 3, Il governo del Re è autoriZzato ad in- 
trodurre' nelle leggi 21 aprile 1862, n.585 e 
586 sulle tasse di registro è di bollo 18 modifi 
‘cazioni: recate “dagli allegati” Be Cie di ordi- 


naréla' pubblicazione disdette leggivcosì modi- |" 


ficate in una nuova%edizione’ ufficiale, chexandrà 
in ‘attivitàcontemperanieamente: ai'nuovi «Codici 
civile e; diprocedura civile. » 

Art. 4; .Jl.governo,»-del» Re ha parimente fa- 
coltà. di introdurre in; questa: nuova: edizione 
ufficiale tutte .quelle variazioni. alle dette leggi 
del 21 aprile 1862 ed agli allegati B'e C, che 
saranno indispensabili per coordinarle' colle al 
tre leggi concernenti Lonifeazione Pegi a: si 
‘amministrativa. 

Non potrà! però il governo del Re variare le 
tariffesed ‘i principii ‘ Sion stabiliti sn suine 


APPENDICE. 


‘chio, è lo trasse dal suo | S00 Torp 
L'ULTIMO ‘DEI RUTHVENS 


con ansietà “paurosa. — E 
—— 


*l Fi, ‘mio caro ragazzo!.. rey dire, mi- 
Racconmò dell'atttàréb di John Halifax; tra- 


lord, milord Gowrie! 
— Zitto, disse il'giovane amaramente, nep- 
dotto dall'originale inglese dalla ‘signora 
A. M. LESSONA. r 


pure” l’aria, neppur gli uccelli ‘vi'devono sen- 
PARTE I 


tire pronunziare questo motne. Non è stato 
forse scancellato dal mondo un anno fa? 

— David Calderwood! mio, degno, maestro! 

David Calderwood! ...... 


Chiamatemi Guglielmo Rutlivens, oppure Gu- 
glielmo semplicemente, finchè Ja ‘mia ‘buona 
spada m'abbia reso dl mio sgrno e il pene 
‘di ‘mio padre. 

— Guglielmo! Gaglisimo! sissuro il fra: 
tello ‘minore con timore. h 
‘02’ Ha ‘paura il' povero Patrizio, rispose ri- 
dendo Guglielmo Ruthvens. Egli crede che 
le muffa abbiario Orecchie; e il° fiume a] 
arl: e che ogni parola che mi esce‘dal 
Tilibro. Vada in Toggle orecchie di quella | 
‘orgogliosa, ‘ distru! chia ‘strega che sia 
‘Loi did 6 0 ‘a quel té ito dire Giacomo. 
ità Edimburgo. Egli “crede ‘che ‘vedrà ancora « 
H capo tech: di dat Tanto picco nenti da 

i tti dietro di, lui. cato sulla cima dol jvoth a quelli | 

ar pg Foeticidteg Segreto abbiamo del'povero Aleck'è' del'nobile Giovanni, | | 
avuto nolizie, grandi notizie, e dalla Scozia! | Il giovane parlava“con' quel pigliovdi amara 
na il maggiore di ) giovani st ironia che si adopéra' ‘a nascondere un’ forte‘ 


er"! vecchio non rispose fiulla A Gesta chia- 
mata che. non aveva quasi udita. tg sedeva 
all'ombra dei muri, della sua scuola, ‘intento 
a guardare le. sonde ‘argebline del Cam, Una 
veste da dottore: gli. “Ticopriva sil suo abito 
bigio;.i suoi grossi piedi, rozzamente calzati, 
ì capelli bianchi tagliati corti, davano, .a_ quel | a 
vecchio l'aspetto di un puritano, che contra- 
stava col. piglio elegante e cavalleresco dei due . 


"° Questultia parte del' discorso colpitreo: delitato di diciannove ‘ammi “strinse forte il 


sisi Milord; disse. ‘Povid Calderwood, dovre- 


pre: 
‘dolore; ma il più giovane’ dei duo; ragazzo |'prediligeva 
Persenro insvong Bey setino.: 


Faccio del ira è scoppiò in singhiozzi. 
ste essere più affettuoso verso,.questo! giova- 
‘netto, ‘vostro fratello, l'ultimo: dei figli di vo- 
‘stra. madre. Parlate «troppo: leggermente ‘di 
‘cose «terribili: da ‘dive e-terribili ida--pensare. 
-Signor:Patrizio, continuò ‘il ‘vecchio «posando 
ana mano con amorevolezza: sulla» spalla del 
vgiovarietto, voi pensatevai..poveri cadaveri!la- 
isciaticin balia «degli uccellivi dell’aria ‘6: dei 


‘venti udel ‘cielo ac Stirling, a Edimburgo e: a |\ 


Dundee; ma voi dimenticate: che,. mentre, 
*Puomo ‘disonora’ la; polvere :impotente,.-Iddio | 
vuccoglie!sempre; lo,rspirito:. Perciò..\pensate 
questo: dei wostri due fratelli, .il bravo «conte 
di-Gowrie: @ il: nobile. Alessandro! Ruthvens. È 
che sono ambidue ora in Cielo. + 
;» Mentre diceva: queste parole, la voce del. 
dottore si fece ‘tremante, ;peithè da: natura.in | 
quel:corpo::malfatto aveva. messo:‘uno!:spirito | 
‘‘gentile;‘0. sebbene egli’ fosse fuggito. dal suo 


conte di‘(Gowrie,/ padre®diquesti.giovani perì 
‘sul'palibolo, ‘pure in mezzo sal-sapere e: agli. 
onori che aveva cottenùto.. nella: sua patria‘ di | 
adozione, David Calderwood conservavasem- 
ilo» stesso amore.per-la Scozia)Forse egli 
igevavil: Perni gd Patrizio, perchè ‘era, 


‘comé il‘suo* poverovpadre; studioso e' (LL 


nai era 
TE È 
sign 


*lè ‘provincie: del regno per metà“in ragione del 


V:dranno' it caumento Lie e pfo- 
bovinciale. pe 4 


Mdacato e-consigli 0deputazioni* ‘provinciali. * 


“glio 1862. 


«traccie ‘dsisuoivantenati;) anche” s6%‘avesserò 


‘paese; quando ;il suaamato*signore; il primo | 


‘ASSI 
In Torino, all'UNCio. del Giornale, via dale Rocca, n°, 10; 
provintié presso’ gli Uffici postali. 
'tA‘Pàrigi, all'Agente Havas, rue I. I. pt n°,3;a Londra, 
da Diltisy, Davits'et C., Finck-Lane, Cornhill: 
è Le' lettori ‘sal i'’raclami devono essere inviati, franchi, alla , Di; 
; perenni ‘dél Giornale. -Non'si restituiscono i manoscritti. 
Pet gli avvisi rivolgersi alla SocretÀ @ Lot gl trdabian 
Aiorenzi, ia Carlo Alberto, nè 5, pidno terremo, 
l'Eò iniserzioni costano IL. 4 la linea. 
#0» Dia art qrnnie cente, 


è Ro 


L'ammontare di quest'imposiz ne, "fissa Verrà 
d-tratto dal’ contiagente Bomiomale 0) Gonsorziale, 
«d il residuo sarà distribitito “sovra ‘tutti i red- 
diti imponibili in* ‘ragione della Tiro) sal ènza 
sopra» 230 dire. » ‘di 5 


CCI. t| Rig 
dicate leggi (del. 24 pr 2603 e relativi pro- 
getti di. modificazione, ì 

«nArt SÈ pure autorizzato ii governo, del Re 
ad introdurre «nella legge 6 maggio 1862, n, 593; 
sulle ‘tassé ipotecarie” title" i, ale modificazioni 


tare i 


}{ che saranno necessarie colle | Art. 5. Nelle città di Torino di firen sa 
nuove leggi di unificazione SOR punte Tale ’‘riniovate le dichiarazioni; a d'im- 
'Gon là nuova'legge sullà*stassé ‘ipotecarie la | posta ‘per ‘Torino non sarà al disoprà,@ per Ti- 


tassa proporzionale per‘le isetiziofii ‘sarà por- |-renze: non sarà at disotto dél quadruplo di'quella 

tata da/centesimi 30:a 80 ‘per ‘ogni cento lire | risultante dal contingente del 4864 e le differenze 

di somma inscritta, e quella. per le rinnovazioni | andranno a carico dello Stato: © 

sarà portata da centesimi 45 a 25 per ogni cento |! 'Art! 6. Sulla “tassa ‘della 'riechezza ‘mobile i 

lire della'somma cui si riferisce la rinno ‘aZione, | comuni non potranno sovrimporre oltre: 38 cen- 

'I'strbirigressi o lè ‘timiovazioni saranno ‘sot. | tesimi addizionali, ele provinrie non, potranno 
toposte alla ‘tassa fissa..di lire 2. sovrimporre lire 15 cèntesioîi. 

Art. 6. A cominciare dal 1 gennaio 4867 le Daî'csrifesimi adiizionali‘saranno soltanto esenti 
città di Aficona, Livorrio! e*Messimi nòn saranno | gli uffiziati“addetti»al servizio: attivo “militare. 
più esenti dai. diritti, di dogana, nè. soggette ai Art. 7. Mentre si accertano; le rettificazioni , e 
diritti Speciali ivi Vigenti, ai comperio,, di tali le nuove dichifaràzioni, potrà'il governo del he 
franchigie.” 9 riscuotere la tassa éd i deritesimi” addizionali in 

*Al'porto franeo di Genova saranno applicata | base 2i redditi accertati pel 4864, salvi i debiti 
lé ‘disposizioni*chè' st riferiscdhd'zi ‘depositi to. | compensi. 

*gatiali Sn magazzioi di proprietà 'ipfivata» è» Art, 8. Sono confermate al governo del Re le 
s}:Nba"saranno ‘più: permesse le’ fieré franche) | facoltà. concesse! dalla 1:gge 514 luglio'1864 per 
‘Cesserà nelle ‘provineie napoletene e: sifiliame | quanto-occotre alla applicazione della presente 

la facoltà. di. pagare în caîmbiati i diritti d'impor: | legge. Tuoltre gli è data là di provvédere 

tazione. E Î Alla dichiarazione, d'inesigil di quota e alla 

Art. 7. AI governo del Re è fatta facoltà di | Telativa reîmposizione, conte pure di coordinare 
determinàre le discipline’ per. assicurare ‘la ri: |'Pel 1865 l'ordine èd il teltipo per le operazioni 
Stossionie * dei diritti ‘sulle’ merci esistenti ‘nel | prescritte dalla presente legge con' quelle pre- 
recinto frànico al'suddetto’giornò, è clie ‘non | seritte dalla ‘legiré ‘del’26‘gerinaio 1865"(n° 2136), 
dovessero SIScRor O lic a depositi do- | e quelle‘ordinate* dall'articolo‘ 4 della legge di 
Liveri Ù luglio 1864 ‘(n° £834),.le.(quali: s'intendéno pro- 

vuArt 8: Sui bilanci 1865, 1866 e 1867 è aperto | rogate al 1865 e-4866. © 

un credito di 6 miliohi  per* la costruzionetdi Att, 9..È- abrogato alle contrarie disposizioni 

dogane,.nelle - città. oggi franche e per sussidio | della legge; 14 luglio 1864 (n°. 1830); ; 

a quelli, dei municipii suddetti che. .costruissero 

praenzzini: generali coli norme:e nei tempi che 

saranno determinati dal ministro delle finanze ; 

d'accordo! coi ministri, dei Jayori pubblici" è di CAMERA, DEI DEPUTATI 

‘agricoltura, ifidustria e commercio; ** La legge ‘per l'estensione» *delQodiva 
'Art:195 È dita fadolà®%al' ministro delle finanza penale “alla ‘Toscana verme fotala que- 


gi allenare 4 vate e n per to "pubblico sl'oggi colla, maggioranza di 34 voti sopra 
el'+ debito ico 

quanta quo a far entrare indi tesoro 425 mi: |.223° votanti. La votazione per appello; no- 

ioni. di lire. . “minale sull’abolizione della: penaidi monte, 

0. È prorogata a tuito il 1863 1a tà che costituiva ‘la questione: ‘principale di 


Art, 4 
questa legge, raccolse ina ‘maggioranza 


di esercizio provvisorio del bilaricio accor 
colla legge 21 dicembre 1868, Di 2068. 

‘assaî maggiore, perchè ci fond" JR: Voti 
| favorevoli contro, dI contrari 


ALLEGATO ‘A. 
Riparto, dell'imposta 
sui redditi della ricchezza mobile Del, 1665" 
Art, £. L’ammontire dell'imposta sui redditi a 
della ricchezza mobile pel 1865 sarà diviso tra IL TR ATT ATO, SEGRETO. 


Questo atto Segreto, fi non ta più, so- 
| greib. perchè l'abbiamo. “soll’oceliio bello 
e-slampato, porta, la data.del 45 settem- 
bre 1864, .e; consta di:.sette‘ articoli, così 
dotti addizionali, riferiti dal Comstititionnti, 
è che sono i seguenti 


«I SM. il Re Vittorio «Emanuele s'im- 
pegna, formalmente a non sallaccare l'Austria 
ne suoi possedimenti italiani senza l'assenso 
preventivo di. S.M. l’imperatore Napoleone. III, 
e senza essersi messo d’accordo.con dui.;Fss0 
s'impegna inoltre ad impedire efficacemente 
ogni manifestazione estragovernamentale che 
si organizzasse ne’ suoi; Stati contro il governo 
austriaco: 

«2... M.. l’imperatore, Napoleone; I. gua- 
rentisce .il regno d’Italia contro ogni attacco 
| per. parte dell'Austria, esi obbliga, all'eve- 
«nienza del caso,.a. concorrere nel respingeria 
‘mediante le armi. 

DIS Nell'’eventualità di una: guerra (della 
Francia © dell'Italia . contro. l'Anstriaz la'-dire- 
zione ne sarà riservata:(a.S.-M. l'imperatore, 
come anche il comando supremo degli eser- 
citi ed il diritto di decidere della pace. 

«4 Nel caso in icui. questa - eventualità si 
“APRE Lasi sca; do cui all'articolo 28/datla verifichi; S. M. .il Re Vittorio Emanuele: S'îm- 
logge A laglio*4864%sdrà ‘estèa’ d’titti coloro | PON ad ottenere dalle Camere italiane i 
che non sono compresi’ tele eccezioni dell'ar- ipieni poteri illimitati per un tempo indefinito. 
ticolo;7» stalla legge sassate è « 5. Se in.conseguenza di una guerra fatta 
Sprire la mia' sventurata madre, la prima, la 
migliore, la ;.;..+.;. No; essa nonosaràlalti- 
ma contessa Gowrie. i; D; 

Mentre così parlava, .il. colore delie guancie 
«del. giovane conte si ifecepiù'ardente € volse 
gli occhi yersola fineslta ove sedeva Letizia, 
J.la. dolce Letizia Galderwood,.. più amabile-an- 
cora.che bella. Essa..da;lungi vide quello 
sguardo, e vi rispose.con: unesortiso, vil sor- 
riso che una fanciulla felice, baton con- 
cede, ad, ognuno. ..; 

— Le notizie,..-dalemi. le palle, disse. il 
«vecchio, dottore;. miei: \cari.. ragazzi}! noi iipar- 
liamo di questo e di Split snai ‘non: mi dite 
nulla. è f 

— Mia madre scrive che Pacis sembra 
allontanarsi dalla nostra casa; perchè la regina 
Anna, chie! sempre. ci è stata favorevole dontro 
da iolontà diesuo marito; la regina » Anna ha 
mandato a cercare segretamerite ‘nostra s0- 
rella Beatrice! per averla seco. a 

— Beatrice, ‘che’ nostro fratello vAlessamdro 

amava ‘tanto; disse Patrizio : mail fratello! mag- 
giore: Jo ]guardò brascamente; bit gg ‘garbo 
gli disse ‘di-tacere. 
ei —uiPatrizio cè un l'agazzo, € mon? sa Nulla, 
disse il giovane' conte, mao \$o* tatto. Che 
cosa importa» mè dello» pazzie’ deirimorsi 
di'questa debole regina.-se; per 1aezz0 suo, 
Batti BI de 10! feifcort Te ©Hh 


Sa emirazii LL IL 


Tiparto adottato per 4864, oper metà*in ragiona 
‘dell'ammontare ‘dei medditi imponibili sapertòri 
‘2° lire ‘250 anmue (chis rennéro accertati pel'1864. 
» Art::2. IL contingente: provinciale | sarà nello 
stesso:modo.ripartito.frai comuni; edii consorzi. 
Però i contiogenti ‘assegnati.a/ciascua comune 
e, consorzio non eccederanno .il 40 per cento 
del reddito imponibile accertato pel 4864, e la 
éccedenza sarà ripartita su tatta la provincia. 
* Le quote inesigibili’ sull’imposta del 186% così 
per’ difetto ‘del cofitribuènte, come per la parte 
ehe!” eecedeva Vil''40/*per ‘centodel reddito, “an- 


Art.3, I somtiageoii comunali. e preti 
saranno distribuiti;fra i contribuenti in ragione 
dei redditi imponibili dichiarati ed accertati, n:l 
riparto dell'imposta del- 186%. ‘* + 

*Sono' però ammesse le rettificazioni dci red- 
diti riferiti alla stessa epoca provenienti da’ con- 
‘tribueniti, agenti delle*tassò,'Commissioni* aisin: 


« Parimente ‘le Gittnte comunali faranno alla 
liste deivcontribuenti «0 degli indigenti le varia- 
zioni occorrenti. ig at 

Vi:sarà:luogo ja reclamo contro la lista degli 
indigenti determinata dalla Giuuta > comunale a- 
Japli alla, (‘ommissione provinciale ‘d'appello. 

I nuovi contribuenti saranno fsnuti a dichia 
trevi loro redditi a totmini ‘della «legga 1 Mi lu 


Hot 


"dedito tutto alle astruse filosofie; men 
glielmo;‘ib.maggiore; «era un:igiovane! divani- 
mo ardente, che langùivavià quella vita for- 
zataniente»nastosta;*6 atielava‘acorrere-sulle 


idovuto condurlo vvalla medesima van gatnosa 
fine... vi biritogone sà aio 

na ‘Ebbene; mio buon maestro, ‘disse que- 
sti; quando lavrete=finito di'piangere»ton*Pa- 
trizio, date ascolto alle nuove cheo vi reco. 
= Vengono forsel-da vostra’ madfe dalla + 
povera faggitiva; che corre vagando qua” elià | 
Haitorna! ‘alle-rovine»\della* sua*casa 71 so» 

1 Lord+Gowrie-(diamogli mara «questo - vagoni 
cui da solìtre mesivegli. aveva il‘diritto»di 
portare, che era’ mormorato solo* dalle! lab - 
‘bra':divdue fedèli; amici, David Calderwood e 
Letizia sua figliuola;' lord: Gowrie si vfece»ros- | 
‘so; «ed ‘istintivamente’ egli corse'la mano ‘ove ‘|: 
avrebbe dovuto avere da Ag Poi: riprese 
(con rabbia: >» ©» vanszo. noi di 
— Ahemi dimeni cava, che non sono conle, i 
che non sono un icavalire scozzese; ma sono 
‘soltanto un povero» studente «di» .Cambridge. 
Ma; però; quantunque il' fulmine isia:;cadato 
sul tronco,: le sopra due‘ potenti rami;<@ il: 
resto ‘sia: calpéstato «dai piedi: degli” uomini, 
‘pure vicò tuttavia. vita, @ vita rigogliosa sil 
abile! albero; Îe crescerà ancora: per 
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vero, avvenuta nella persona del signor Vin: 
cenzo De Ambrogio, per irregolarità interve- 
nute. 

Pres. osserva che, sospendendo la seduta, 
non si fa che perdere tempo due volte ad 
aspettare che la Camera sia in numero suffi- 
ciente per aprire la discussione. 

Egli propone pertanto che si ritorni al si- 
stema di prima; che, cioè, la seduta si apra al 
mezzogiorno preciso colle consuete operazioni 
preliminari, compreso in esse l'appello nomi- 
nale, compiuto il quale, se là Camera al tocco 
non risulti in numero, il nome degli ‘assenti 
verrà stampato nel giornale ufficiale. 

Lanza (ministro dell’interno) accetta la pro- 
posta del presidente, sperando che la sanzione 
da cui è accompagnata riesca efficace, spe- 
cialmente ora che siamo alla vigilia delle ele- 
zioni generali. 

Non essendovi opposizione alla mozione del 
presidente, da domani in poi le tornate si 
apriranno alle 12 meridiane. 

Si passa alla discussione dell’articolo 4 ‘del 
progetto di legge per estendere alla Toscana 
il Codice penale sardo del 20 novembre 1859. 

Questo articolo è così concepito: 

«Il Codice penale del 20 novembre 1859, 
con le modificazioni adottate nelle. provincie 
napolitane con decreto del 47 febbraio 1864, 
è esteso alle provincie toscane, ed entrerà in 
vigore nelle medesime dal 1° gennaio 1866, 
salve le disposizioni degli articoli susseguenti..» 

Curaves si dichiara contrario. alle modifica- 
zioni introdotte nel Codice penale sardo per 
le provincie meridionali, col. decreto . del 17 
febbraio 41861. { a 

Egli vorrebbe che l’articolo in discussione 
fosse redatto in modo da abolire queste mo- 
dificazioni e da estendere, senza di. sesse, . il 
Codice sardo a tutte le provincie del regno. 

Conrortt sostiene la convenienza delle mo- 
dificazioni in discorso per conformarsi ‘alle 
tradizioni delle’ provincie  napolitane. Il to- 
glierle sarebbe un regresso, egli dice, così 
nella pratica come nella teorica penale, perchè 
è comunemente accettato che i reati. da esse 
contemplati cessino di essere tali, se .vi man- 
chi l'elemento della violenza. 

MercHiorre svolge un emendamento per 
cui, invece di dire che il codice, écc., colle 
modificazioni ecc., è esteso alle provincie to- 
scane, si direbbe a tutte le provincie del 
regno. 

Le modificazioni portate dal decreto. del 
17 febbraio 1861 sono, secondo l’oratore, un 
progresso ed un beneficio che conviene e- 
stendere a tutto il regno. 

L’oratore si estende a lungo in'questa di- 
mostrazione, . 

La Camera dà segni d’impazienza. 

Il Pres. osserva all’oratore che le sue pa- 
role sono eloquenti, ma inopportune (ilarità). 

MetcHiorre cenchiude col ritirare il suo 
emendamento. 

PisaneLui (relatore) dichiara ‘essere bensì 
scopo di questo articolo unificare la legisla- 
zione penale del regno; ma la Commissione, 
mentre credeva che le modilicazioni del de- 
creto 17 febbraio 1861' sarebbero riuscite ac- 
celte in Toscana, opinò che sarebbesi andato 
troppo oltre estendendole a tutto il regno. 

Ciò per avventura si potrà farein seguito, 
quando l'esperienza fo dimostri conveniente. 
Per ottenere più facilmente su questa que- 
stione la conciliazione delle opinioni; la Com- 
missione acconsente a mantensre le cose nello 
statu quo, e così a togliere dall’articolo in di- 
scussione l’inciso per cuî il decreto luogote- 
nenziale del 17 febbraio 4861 veniva esteso 
alle provincie toscane. 

Vacca (ministro di grazia e giustizia) ac- 
cetta questa proposta, la quale” evita che si 
faccia una discussione, tumultuaria. 

CastAGNOLA. sostiene che. lo estendere. al 
l'Italia settentrionale le modificazioni al co- 
dice penale sardo del 20 novembre 1859, 
adottate per le provincie meridionali col de- 
creto del 17. febbraio 1861, sarebbe. opera 
assolutamente demoralizzatrice (rumori). Si 
deve saper sacrificare, conchiude l’oratore, 
qualche, teoria, penale: ai. più elevati principii 
della pubblica moralità. 

TeccHio appoggia le. considerazioni del: 
preopinante. Egli dice che il codice del 20 
novembre 1859 ha approfittato delle»migliori 
disposizioni di tutti i codici penali esistenti, 
e così anche di quello napolitano e del to- 
Scano. ì a * 

In Italia, esclama l’oratore, non si devono 
tollerare i reati d’incesto e di sodomia nè 
altre incontinenze, per. quanto i rei. sieno 
d'accordo «e luna parte non’ sia verso. dell’al+ 
tra colpevole di' violenza (rumori): 

Perciò ‘anche dalle provincie. napolitane., 
conchiude l'oratore, si dovrebbero, togliere, 
se non tutte, almeno alcune delle disposizioni 
del decreto del 17 febbraio 1861 mentre al- 
tre si potrebbe vedere se fosse conveniente 
di estenderle alle, altre provincie italiane.» 

DeriuPro parla in favore della nuova pro- 
posta della Gommissione;» » * 

FerRARIS appoggia le osservazioni degli d- 
norevoli Castagnola e Tecchio; ‘ch'egli crede 
incontutabili.. * l 

Criser, il quale in unione ai deputati. Mor- 
dinì e Speciale, »ha: proposto -che il decreto 
del 47 febbraio-1864- venga-esteso a tutto il 
regno, crede’ che ‘alcuno ‘dei preopinantî' ‘ab- 
biano ‘fatto ‘sdrticciolare la questione, peccando 
nelle parole di poca riservatezza in presenza 
del pubblico che popola, le.tribune, .. 

L’oratore protesta contro. l'appunto di. poca 
moralità fatto alle. popolazioni meridionali. 


Queste sono insinuazioni che non si'‘deggiono ‘ 


fare contro nove milioni di cittadini, che co- 
stituiscono ‘quasi mezza l’Italia) ossèrva l’ora- 
tore, il quale conchiude dicendo che i legi=. 
slatori napoletani hanno ‘imitato gli «antichi 


‘reale «determinerà le case èd i modi di espia- 


| «Un regolamento approvato con decreto 


legislatori romani, i quali non iscrissero frà 
ì reati il parricidio, perchè ‘temevano di in- 
giuriare il loro paese reputandolo possibile 
(bene? dalla sinistra). 

Coxrorti dice chè gli duole aver udito da 
due suoi rispettati Amici, gli onorevoli Casta- 
gnola e Tecchio, censurare senza alcun ri- 
serbo la legislazione di un paese, che vanta 
i più eminenti giureconsulti. Non tutti gli atti 
per sè stessi immorali, deggiono venir fi 
guardati come reati. Sta bene, per esempio, 
che il potere giudiziario  punisca .l’incesto 
commesso per violenza, ma non è egli ‘evi+ 
dente che il rimedio sarebbe peggiore del 
male, se un giudice istruttore potesse pene- 
trare nel segreto di una famiglia a scrutare 
se. un genitore ‘vive di vita incestuosa’ colla 
propria figlia? Del resto' non è èsatto che il 
codice napoletano punisca. consimili fatti im- 
morali nel solo caso che siano accompagnati 
da violenza. Essi sono puniti anche, per esem- 
Diò, se accompagnati da’ pubblico scandalo. 
Da ciò si vede come il codice | penale napo- 
letano ‘non abbia mancato di occuparsi, ed 
altamente, della: questione di moralità. Co- 
munque siasi, non sarebbé atto politico quello 
d’imporre ad una metà d'Italia il modo di 
pensare dell’altra. 

L’oratore pertanto conchiude contro la pro- 
posta abolizione del decreto luogotenenziale 
del 17 febbraio 1861 per ciò che concerne 
le provincie .napolitane, acconsentendo del 
resto che non lo si estenda alle ‘provincie 
toscane. 

TeccHio si giustifica delle locuzioni che ha 
dovuto usare per. farsi comprendere, Del re- 
sto anche l'on. Melchiorre, che pure non ha 
parlato che di incontinenzé, non avrebbe 
meno peccato contro le'caste orecchie, avendo 
detto San Paolo: incontinentia nec nominetur 
in domo (ilarità). Sul serio, fra legislatori 
che discutono di leggi, sarebbe curioso il non 
poter adoperare le parole del Codice. 

L’oratore conchiude dicendo che il meglio 
sarebbe dare facoltà al governo, come si fece 
per gli altri codici, così anche pel penale, di 
introdurvi le: più opportune modificazioni. 

CasragnoLa si scusa di ciò che ha detto, 
protestando di non aver parlato. all'indirizzo 
speciale di nessun paese. 

CanTU’ propone che, qualora avvenga la 
estensione, del Codice. penale alla Toscana, 
sia essenzialmente modificato il secondo comma 
delP’articolo 95 del Codice penale così con- 
cepito : 

« Allorchè il reato è commesso nello stato 
di piena ubbriachezza, contratto senza deli- 
berato proposito da colui che non è solito. ad 
ubbriacarsi, î giudici applicheranno al colpe- 
vole la pena del carcere estensibile ad anni 
dieci. 

L’oratore non propone in che senso abbia 
da farsi questa modificazione. 

“ Boggio domanda-che dal decreto 17 .feb- 
braio 1861 si tolga quanto si riferisce all’o- 
micidio commesso in prodizione: 

Cantù osserva che all’articolo 268 del Co- 
dice penale vietasi ai ministri della religione 
dello Stato o dei culti tollerati il pronunciare , 
discorsi in pubblica adunanza, contenenti cen- 
sura delle leggi dello Stato. La pena ‘è mag- 
giore se la censura sia fatta per "mezzo di 
scritti o di ‘altri documenti di . qualsivoglia 
forma, letti in pubblica adunanza od altrimenti» 
pubblicati. 

Essendo questa un’eccezione'al diritto co- 
mun® ed opponendosi all’articolo 24 dello Sta- 
tuto, il quale vuole che tutti i regnicoli, qua- 
lunque sia il loro titolo e grado, sieno uguali 
dinanzi alla legge, l'oratore ne. propone. la 
molificazione ‘in genere. 

PisaneLLI (relatore), prega l'on. Cantù a vo- 
ler ritirare .i, due. emendamenti. e. prega a |. 
voler fare altrettanto dei loro rispettivi emenda- 
menti gli onorevoli Melchiorre, Crispi-Mordini 
e Chiaves. 

Le considerazioni. dell’on. oratore ci sfug- 
gono in mezzo al bisbiglio che regna. nella 
Gamera. 

Canrù acconsente a ritirare il proprio emen- 
damento. ve! » = II È 

Cuiavrs invece insiste nel proprio, doman- 
dando’ che abbia la priorità nella votazione. 


Teale, da approvarsi contemporaneamente alla 
presente legge, determinerà le case ed i modi 
di espiazione delle suddette pene, le disci- 
pline penitenziaria da osservarsi. $ 
Accat, BenreA, Teccmo e Pisinenti di- 
scutono su questo articolo. x DR 

Lanza (ministro dell'interno) dichiara che 
il ministero non ha aspettato adesso a dichia- 
rare che: sta bene il promulgare l'abolizione 
della pena ‘di morte, e introdurre delle nuove 
pene nel Codice, ma non si possono improy- 
visare gli edlificii come si. possono compilare 
i regolamenti. La mancanza» appunto» di 0p- 
portuni edifici ha fatto che il ministero, oltre 
che per le considerazioni sulla pubblica sicu- 
rezza, abbia sostenuto. la, inopportunità di a- 
bolire adesso la pena di morte. 

Per ‘guarantirsi dalle evasioni, con 9,000 
galeotti che abbiamo ; dovremmo” spendere 
molto tempo e molto danaro in. costruzioni 
nuove ed adattamenti di edifizi. 

MonpinI si sorprende che il ministro del- 
l'interno, dopo un voto della Camera che 
glielo commette, venga a dirè che non può 
fare questa cosa. Quando un ministero: non 
può 0 non. vuole eseguire una deliberazione 
della Camera, non gli resta che o sciogliere 
l'assemblea, o dimettersi. 

Lanza (min. dell’interno) si sorprende della 
sorpresa dell’on. preopinante, il quale avrebbe 
avuto il diritto di sorprendersi allora soltanto 
che il ministero fosse: venuto oggi a dichia- 
rare possibile quello che ieri sosteneva im- 
possibile (bene/). Del resto il ministero co- 
Nosce quale era prima e quale, è adesso il 
suo. dovere, e non ha ‘bisogno di ricevere le- 
zioni in proposito dall’on. Mordini (benissimo). 

Posto ai voti, la Camera respinge l’emen- 
damento Chiaves, ed approva l’art. 4 con- 
forme alla proposta della Commissione, divi- 
dendolo però in due articoli, che. formano 
così il 4 ed il: B. 

Bettazzi ha la parola per isvolgere un suo 
emendamento, pel quale i bagni marittimi 
verrebbero aboliti, e gli altri stabilimenti pe- 
nali, tranne quelli dipendenti dall'autorità mi- 
litare, sarebbero posti sotto.la dipendenza del 
ministro dell'interno, in vwecé che sotto quella 
del ministro della marina. i 

L’oratore dice che l’ampia discussione che 
sì è fatta su questi argomenti, gli permette 
di ritirare il suo emendamento. 

La seduta è levata alle ore 6 1/2. 


ATTI UFFICIALI 


La Guzzetta Ufficiale del 15 ‘marzo con- 
tiene: 

4. La legge, in data del 26 febbraio, rela- 
tiva ‘alle pensioni dei postiglioni ‘@ stallieri. 

2. Un R. decreto in data del 19 febbraio 
che autorizza la Società proprietaria e gerente 
dagli stabilimenti librari all'insegna di S. An- 
tonino, costituita in Firenze, 

3. Una serie di disposizioni nel personale 
giudiziario ed in quello dell’istruzione pubblica. 


CRONACA DI TORINO 


Questa. mane, alle ore 4. 4j2 circa, scoppiò 
un:incendio: nel-magazzino di ebanista, che 
trovasî in via Tesauro, n° 6. 

I pompieri, le guardie. di pubblica sicu- 
rezza e molti soldati accorsero subito, ma non 
riuscirono a domare il fuoco che dopo un’ora 
e mezza. 

Tutto quanto èravi nel magazzino dell’eba- 
Dista fu ridotto in cenere, ed anche lo sta- 
bile fu assai danneggiato dal fuoco. 

Venerdì, 17 corrente, alle ore 8 di. sera, 
nell’anfiteatro di chimica presso il collegio di 
S. Francesco di Paola, il professore cavaliere 
Vincenzo Garelli farà una pubblica lettura di 
un Episodio estratto dalle memorie d’un con- 
dannato nel penitenziario di Oneglia. 

La bella fama dello scrittore, e l’averne‘egli 
destinato il provento ad accrescere il fondo 
pei premi, che la benemerita Società degli 
insegnanti; distribuisce, ogni - anno ai migliori 


“La Camera respinge quest'ultima mozione. | maestri ed “alle ‘migliori maestre elementari 
Posto ai voti, la Camerafapproya l’emenda- i i stento, direbinibida 
mento della Commissione, ‘il pa 1-20) idel' regno, saranno; per: :certo,; di rstimplo «a 


x 3 è sr tutti ‘gli amici dell’istruzione ad intervenire 
come abbiamo detto, nel togliere l'estensione | in. buon «numero: a quella lettura; son eni 
alla Toscana che:si ‘voleva dirè ‘al: decreto.f... ci am onu TTI 
luogotenenziale del 17 febbraio -1864. > 
‘PisaneLLI (relatore ) dichiara ché ta Com- 
missione: accetta la proposta. dell’on. Boggio; 
formulandola inapposito articolo’, ‘pel quale 
sono abrogate le ‘disposizioni relative agli ar- 
ticoli 1534, 534, contenute el decreto -luogo- 
tenenziale del 17 febbraio 1861 e sì richia- 
mano in vigore nellè provincie napoletane gli 
atticoli 530, 531, 534 del''codice penale’ del 
‘Questo: nuovo articolo è approvato senza 
discussione? ©? ** PISCINE pi 
"Si passa all'articolo 3°, che ora. diventa 40, 
è cheècosì concepito : | È 
«Un regolamento nf con decreto 


Decessi denunziati all'Ufficio dello. Stato 
Civîle”dopò le'ore*&' pom. del giorno 1L' find 
alle 4 del 15 marzo 1865. 
sé Bett Giacomo; d'arini 63, di Torino; Nova- 
rino Maria Catterina, “id. 8, di Cavallerleone ; 
Clara Margherita, nata Salass4, id, 70, ‘di Mon- 
tanaro;; Lusso Antonio, id. 75, di Cuorgnè; 
Bergagna Vincenzo; id. 40, di Torino. 

Più, ‘3 minori d'anni 7. È 


Fra gli illustri ‘italiani, a° quali l’imperatore | 
Napoleone ha inviato il primo. volume ora 
uscito alla luce dell’ edizione--principe della 
Vita di Giulio Cesare, va purè annoverato il 
senatore Carlo Matteucci. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARM: 


Nuovi sigari. Un nostro amico, fuma- 
tore inveterato, c’informa che avendo «avuto 

casione. di fumare, parecchi dei nuovi sigari 
| di un soldo, li ha trovati \non punto inferiori 
ai migliori dei così detti: sigari Cavour.» i 
- Afretti l’Amministrazione il giorno ‘in. cu 
debbono esser posti ‘in’ vendita‘i muovi sigari 
‘@ ne vanlaggieranuo i consumatori e l'erario. 
«Concerti, Ci scrivono: da Porto Maurizio: 
Il giorno 6 eorrento abbiamo avuto la singo- 


zione delle anzidette pene; 


tenziarie- da ‘osservarsi. © | à 

«è Sinova nuove disposizioni, nelle provin- 
cie tostane, la: pena? dei davòri forzati a vita 
sarà ‘espiala nello ergastolo ; ev quella” dei la- 
vori forzati a tempo nella Casa di'forza, sotto 
le discipline prescritte dal regolamento per gli |. 
stabilimenti» penali, pubblicato in Torino nel 
2 giugno 1853; ‘e dal'‘‘decreto del governo 
toscano del {0 gennaio 1860. st > ee 

Chiaves svolge il seguente emendamento 
da lui proposto alla prima parte di questo ar- 
ticolo Li — f 


le discipline peni- 


lare ventura d’assistere ad un concerto dato dal 
rinomato Casella, violoncellista di $, M. il Re 
d'Italia. Questo egregio artista ‘era qui di’ pas- 
saggio; e se si ebbe il ‘piacere di sentirlo, ciò si 
deve alle premure del signor Carlo Rambaldi, 
presidente del tribunale di commercio, il quale 
dopo aver lungo il’ carnevale dischiuso i suoi 
salons a quanto vi ha'di più eletto in questa 
città e nella vicina Oneglia, volle coronar l’opera 
combinando ur concerto vocale e istrumentale, 
a cui pigliarono, parte,  oltrejil prefato signor Ca- 
sella, la ‘signora Virginia Tilli, prima donna ‘as- 
soluta, il maestro, di cappella signor Debernardi 
Îh il signor Pier. Santelli, professore «di. piano» 
‘orte. 

Il Casella suonò con quella maestria che ormai 
è nota ovunque; e lasciò fra noi la più grata 
impressione confermando quell’alta riputazione 
artistica che si -è meritamente acquistata così 
all’estero come in Italia. Anche la signora Tilli 
fece gli onori di quella serata che andò a finire 
nei vorticosi giri della danza. 

Anniversario del Re a Milano. 
Ieri mattina, scrive la. Lombardia del 13, 
venne alle 10 ore cantato l'inno ambrosiano 
nella metropolitana a festeggiare il di nata- 
lizio di S. Maestà. Alla religiosa funzione as- 
sistettero i consiglieri della’ suprema Corte 
di cassazione, il prefetto, il sindaco, il'co- 
mandante del secondo dipartimento militare, 
il comandante interinale la. divisione. di Mi- 
lano, comandante la piazza, generale conte 
Caccia, con un numero grande di-uffiziali 
d’ogni arma e d’ogni grado; il generale co- 

andante la ‘guardia nazionale, cav. Plochiù, 
on seguito di molti uffiziali;. altre autorità 
civili e militari;  gl’impiegati; le associazioni 
operaie ‘colle loro bandiere; le rappresen- 
tanze delle varie scuole è collegi. — Il'tem- 
pio era parato "a festa, e sulla porta mag- 
giore leggevasi la seguente epigrafe: 

Nel giorno 
In cui nasceva all'Italia 
Virtorio EmanveLE IT 
Milano. * 
Innalza a Dio 
Grazie solenni. 

Nella piazza, gremita di popolo, erano 
schierati due battaglioni di granatieri ed altri 
due di guardia nazionate colle loro musiche. 
La città era tutta imbandierata; i dicasteri pa- 
vesati. x 7 

Imeenmdii Nella Sentinella Bresciana del 
14 si legge: È 

Domenica sera sì sviluppò un ‘incendio 
nella casa di proprietà dei; fratelli Mensi, co- 
mune di S. Alessandro. Accorsero sul luogo 
un ufficiale di ‘stato maggiore, i RR. carabi- 
nieri, ed un ufficiale di pubblica sicurezza. 
‘Il- fuoco distrusse fieno, stramagli e. parte 
della casa, arrecando il danno di circa lire 
3000.. Il danneggiato era assicurato; la causa 
la si attribuisce ad opera di malevoli. La 
giustizia informa. O 

— Verso le 4 pom. del 10 un incendio 
distrusse un intiero casolare a. Vighizzolo dei 
fratelli Sandi cagionando un danno di lire 
900. Un ragazzo trastullandosi' con fulminanti 
pare abbia dato erigine al fuoco. 

Ferimento. Leggiamo in data del 14 
nella Gazzetta del-Popolo-di Firenze: 

Teri mattina, quando il'treno che da Livorno 
viene a Firenze arrivò a Tagliaferro, gli fu 
tirato contro una fucilata (carica a pallinî,.che 
ferì nella faccia cun viaggiatore: Arrivato il 
treno a Pisa, il ferito dovette andare allo spe- 
dale, e il feritore fu inseguito dai carabinieri. 

Aggressione idi una diligenza. La 
Nazione del 14 scrive: 

Il 412 corrente verso. mezzanotte la carrozza 
postale ‘che da Faenza. conduce.a Firenze, 
giunta in luogo. detto.i! Mulino; fu aggredita 
da quattro individui coperti in volto ed ar- 
mati di fucile. Fatti discendere i passeggieri 
ed il vetturino, li collocarono in fila sulla pub- 
blica via e passarono in rivista. le tasche; ove 
trovarono soltanto la somma.di quaranta scudi; 
romani. Ad un soldato di linea, che seppero 
recarsi in permesso a-visitare-il-padre malato; 
restituirono però il denaro perchè potesse con 
quello presfar soccorso all’infermo. 

La leva a Girgenti. Abbiamo sott’oc- 
chio, scrive il Giornale di Napoli, del 10, un 
quadro statistico comparato dei risultati otte- 
nuti nel circondario di Gerace dalla leva di 
tre anni: - si 

‘Quella sui nati del 1842, sopra 994.inscritti 
diede BI renitenti. 

» «La. successiva sui nati nel 1843, reca 1071 
inscritti ‘e 83: renitenti. 

"’’L'ullima, testè avvenuta, sui nati del 4844, 
non -offre.che 47 renitenti sopra 1076 in- 
scritti. 

"Queste. cifre sono eloquenti; esse constatano 
un-graduale aumento della popolazione e nel 
tempo medesimo’ una rapida riduzione nelle 
renitenze. 2 ° 

È la prova migliore della moralizzazione di 
quei paesi sotto gli influssi della libertà. 

Chiusura di un semisario. Nel 
Cittadino Leccese dellAA si legge: 

“Il seminario! di. Lecce è chiuso. Il signor 
prefetto ‘spediva'una tiota al ‘rettore del me- 
desimo, in cui gli significava che' nel termine 
di otto: giorni 0 si riconosceva in quell’istituto 
la'autorità legittima incaricata della sorvegianza 


| governativa, 0 si sarebbe fatto chiudere. In 


seguito di questa nota, monsignor vicario 
chiudeva da sè il''seminario. 1 0:15 
ATA i L'Italia di Napoli; del 19, 
annunzia che a Taranto morì la-signora-Ma- 
rianna, Coventry,» vedova».del generale, Gu- 
glielmo Pepe. Ì 
Proibizione di uu libro. L’Osser- 
vatore Triestino dell'A annunzia, che a ri- 
| chiesta dell'ambasciata “francese; : il tribunale 
provinciale di Vienna proibì la diffusione 
dell’opera La vie du nouveau. César per Pie- 
tro) Vesenier, perchè in:quel libro si offende 
| l'imperatore Napoleone III. ©‘ 
| 


Renato di stampa. Scrivono da Praga 
il 9 all’Osservatore Triestino dellAi, che il 
tribunale provinciale condannò il sig. Kuh, 
estensore del Yagesbote, per offesa verso un 
membro della famiglia imperiale, a 4 setti- 
mane, di carcere, ‘inasprito da isolamento il 
primo e il terzo ‘venerdì ed a 300 fiorini di 
multa, e il redattore Rauk, per una pubbli- 
cazione illegale, a 44 giorni di arresto ri- 
goroso ed alla perdita ‘di 60 fiorini della cau- 
zione. 

Amenità letteraria. La Corrispon- 
denza generale austriaca dell'14 marzo scrive: 

Il signor Adamo Arosz. pubblicò testè ad 
Erlau iu Ungheria una novella ungherese di 
due fogli di stampa, nella quale non si trova 
usato alcun verbo. Probabilmente, un simile 
lavoro sarebbe impossibile in qualunque altra 
lingua europea, ma prova. quale e quanta 
sia la concisione della lingua ungarese. 

Un bacio malizioso. Leggesi nel To- 
ronto Globe: 

Un disertore, arrestato e messo ai ceppi 
nell’Isola di Gollop, nel porto di Boston, fuggi 
la settimana. scorsa, sciogliendo i ferri. Una 
ragazza che andò a fargli visita, recò seco una 
chiavetta adattata al lucchetto dei ceppi. Ba- 
ciando amorosamente il prigioniero, mentre 
ch’ella stava licenziandosi riusci a trasferire 
la chiave, dalla sua bocca a quella dell'amante 
senza che venisse scoperta dal carceriere. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Napoli, 14. Il principe Umberto passò in 
rivista la guardia nazionale e la guarn gione. 
La città era imbandierata. La sera illumi- 
nazione. 

Palermo, 14. Vènne solennizzato il giorno 
natalizio del Re. La città era imbandierata; 
il palazzo municipale e i pubblici stabilimenti 
illuminati. 

Parigi, 14. Senato. — continua la discus- 
sione sul paragrafo dei rapporti tra lo Stato 
e la Chiesa. 

Il cardinale Bonnechose riconosce i bene- 
fizi dell’imperatore. e il suo. zelo - per la re- 
lizione. Cerca di dimostrare. che non esiste 
alcuna contraddizione tra le ‘conclusioni del- 
l’Enciclica e del Sillabo coi principali articoli 
della costituzione francese. Vorrebbe s’inta- 
volassero muovi negoziati tra il Santo Padre 
e la Francia. per provvedere viemmeglio 
agl’interessi della Stato e a quelli della reli- 
gione e delle coscienze. 

Rouland sostiene le cose dette nel pre- 
cedente suò discorso. e 

Lavalette conferma l'esattezza delle asser- 
zioni del sig. Rouland. 

La discussione continuerà domani. 

Parigi, 15. — Scrivono da Costantinopoli 
alla Patrie che l'Inghilterra ha dichiarato di 
non yolet prendere parte alle conferenze per 
gli affari della Siria, se non viene ammesso 
a dette ‘conferenze anche il plenipotenziario 
italiano. 

Bonjean fece al Senato un discorso nello 
stesso senso di quello di Rouland. 

Berlino, 15. — Il governo. prussiano per- 
siste in modo assoluto nelle condizioni da 
esso proposte per definire la questione dei 
ducati. 

NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 15 marzo 


N marzo 
14 15 
Fondi francesi 3 010... .|67 75 | 6770 
Td, id. 44200. .| 94 30.| 94 50 
Consolidati inglesi .| 88 3I4| 89 — 
È id. fine aprile .|— —|—-— 
Id. italiano 5 0/0 incont.| 64 70 | 4.45 
Id. id. fine mesa. .| 64 70 | 6445 
VALORI DIVERS 
Azioni del Credito mob. francese | 862 870 
Ta v » italiano | 442 na 
là; » » spagnuolo | 363 567 
Idi Str. ferr. Vittorio Eman.| 302 302 
là. » Lotab.-Venete | 546 BA7 
tà. » Austriache 436 h42 
Id, E) Romane 273 276 
Obbligaz. » » 218. | 218 


Lio i 
G. ROMBALDO Gerente 
posata RE IS ine a 
BORSA DI TORINO 
15 marzo 1865 


Fompi Contratti in contanti in liquidazione 
PUBBLICI 6. p.d,B. Matt &. pd B= Matt 
Consol. 5 00. — —. 6% 20). — 64 2081 mar. 


Piccele rendite 
dal: 200 a 50 — — 6450 — — — — 


FonDI PRIVATI 

Barca naz. — — — — — —160180apr. 
Azioni FERROYIE 

Pinerolo —-32- ——- ——- 


BORSA: DI CO WMERGIO. DI NAPOLI 
BOLLETTINO OFFICIALE. 
13 marzo. 
Consolidati 5 00 in contanti . . .°. 
Id. 8 00 în contanti . . . . 
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13 — 
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AT'PADRI DI FAMIGLIA 


che si preoccupano di ‘lasciare, dopo la loro 
morte, un'esistenza agiata alle loro vedove ed 
ai loro' figli, noi raccomandiamo caldamente di 


‘studiare le combinazioni che presentano le As- 


sicurazioni-sulla vita, Troveranno. in esse il 
modo più utile e più efficace d’impiegare. le 
Ni oraie. 
PRICE rivolgersi alla Compagnia inglese Tn 
Gres, domandando schiarimenti e prospetti 
che vengono dist'ibuiti gratis tanto alla sede 
della Succursale Italiana in Torino, via Alfieri‘ 
"n. 22; quanto alle sue Agenzie, nelle diverse 
città dei regno, 


\—P—y P—P———--ì) 


MARTINO NOVE 
via-Borgonuovo , N. 54, Torino. 
Grandi:so magazzino di Cappelli, di 
paglia di tutte Je qualità e forme a prezzi 
convenientissimi. 


Si previene il rispettabile pubblico che 
larinomata sonnambula Giuseppina 
Barolo cche per qualche anno ha 
dimorato in via Lagrange, n. 24, ora 
si trova nella medèsima via n, 43, piano 
4°, casa’ Fubidi, Torino. 


DENTISTA 


Ho l'onore d’annunciare al rispettabile 
Pubblico, che fabbrico sogni qualità di 
dentature in SAID sistema fl- 
fora conosciuto, è che solo în Italia pos- 
seggo un nuovo metodo assai più leggero e 
solido degli altri artisti, non impiegando 
in questo metodo che materie di primis- 
sima quatità el'oro al più alto titolo. Co- 
sicchè garantisco l’opera mia, non produ- 
cendo nè malattie; è dolori, ed avendo 
la più grande solidità e leggerezza. 

Si possono vedere i javori via Cavour, 
num. 12. Von Essen 

Meccanico Dentista. 


—_r——————————______+«1_{# —_ 


VERA POMATA DUPUYTRER 


del farmacista MALLARD; Parigi, via 4r- 
gentevil, 35. E di una superiorità ed. effi 
cacia riconosciutà per abbellire, conservare 
e rigenerare la capigliatura, Prezzo 8 fr. 
Acqua di Botot di Martano per 
i denti. Prezzo ® fr. — Deposito centrale 
in Torino presso l'Agenzia D. Mondo, via 
dell'Ospedale, 5. — Vendesi anche' nelle 
principali farmacie delle’ città: d’Italia. 


ai cinici 


CIOCCOLATO “ODICO 
delè Dott. SPENTZ 

Specifico (contro le servfole,-la olorosi, 

ja tisi e la sifilide. Questo ciocoslato 

vince ogni tosse cronica, guarisce piaghe, 

malattie della pelle, malaitie segrete e 

reumatismi, 6 di bel colorito alla carna» 


gione: Ogni pacco coll'istruzione fr. 5. 


_ CIOCCOLATO FERRUGINOSO.. Pacco fr. 6, 


Agente commissionario per l'Italia D. 
Mordo. Vendesi nelle farm»cie Depanis 
e Bonzani in Torino e dai principali far- 
maristi d’Italia. 


I MISTERI — 


DEL 


PGICOCO DEL: LOTTO 


Il'sottoseritto , le cui spiegazioni sul 
Gimoco del Lotto già possedono da lungo 
tempo ùna riputazione ed un valore 
riconosciuto come: il migliore ed il più 
vantaggioso nel:suo generè, e ‘che, per 
conseguenza non hanno bisogno d'altri 
elogi, insegna la maniera.di avere della 
vincite sicure. 

Per evitare dei casi senza risposta ed 
eventuali ritardi, sì prega di nuovo di 
porre! a’ ciascuna lettera. in igenerale 
l'indirizzo esatto. ; Le condizioni preli- 
minari écc. vengono date dietro domanda, 
affrancata ; le lettere non' affrancate sa- 
ranno rifiutate. Converrà osservare: che; 
benchè. ben disposti ‘a. rispondere ad 
ogni domanda, non_si può.ciò fara con 
quella prontezza detta « di commercio.» 

Indirizzo delle lettere all’ è 

Ingegnere Aug. Bold, benestante 
p. r. AMBURGO, ciftà libera in Germania. 

Avvertimènio. Guardarsi * seriamente 

in queste cose dalle mistificazioni. é 


ELISIR DIGESTIVO 
n 


GRIMAULTEC'FARMostI PARIGI 


La epsima è una-felice- e. nuota 
scoperta scientifica, perciò il nome e l’au- 
torità del suo inventore la raccomandane 
a tutti i medici. Essa possiede la proprietà 
di-far digerire gli alimenti. senza alcuna 
fatica dello stomaco o degli intestini. Me- 
diante la ‘sua influenza, le cattive dige- 
stioni, lenausee, le ventosità, leefutazioni, 
le infiammazioni dello stomaco; e degli 
intestini cessano come per incanto e, le 
gastriti e le gastraigiele più ribelli, mi- 
cranie, mali di capo provenienti da cat- 
tive digestioni, spariscono o ‘vengono ra- 
pidamente modificate. Le signore saranno 
contente di sapere che mediante questo 
delizioso liquore, ì vomiti ai. quali vanno 
soggette cessano; ivecchi'e i convalescenti 
vi troveranno un alimento riparatore della 
loro salute. e vitalità. — Prezzo: fr..6. 

Agente commissionario per l’Italia Di 
Monno, Torino, via Ospedale, 5. Vendita 
in Torino nelle farmacie Bonzani e De- 
panis, e nelle principali d'Italia. 


LIBRI DIVERTEVOLI A GRAN RIBASSO 


Le commissioni ‘sì ritevono in’ Milano presso la Libreria dell’ Edi- } 


tore ENRICO POLITTI, corsia del Giardino, n.142, contro vaglia postale, 


MEMORIE GALANTI DELLA BALLERINA , 


RIGOLBOCHE, celebre avventuriera di 
Parigi:s ii cite eb ari Las 400, 
MATCOVICH. LA DONNA GELOSA; 
romanzo contemporaneo; io » — 75 
GRONDONA. IL PORTAFOGLIO: GA- 
LANTE D'UN MATTO,2 vol.in-16» 4 50 
BALBIANI. LE CONFESSIONI GA- 
LANTI DI UNA MONACA . 
AVVENTURE GALANTI DEL GAV. 
MARINI, pioto in rosso, 2 vol.» 2 00 
L'ARTE PI PIACERE, Ossia L'arte 
è di jar nascere l'amore nel cuor 
delle donne vD «7°, 5%» 400 
IL PERZETTO, GENTILUOMO, | M2- 
nu.le del buon vivere.. atei) 
PiGAULT-LEBRUN. UN, PATTO GOL 
i DIAVOLO 
— 1 FIGLI DELL’ ADULTERIO, 
2volr-kb ipo. — i so 
— UN SIGNORE CHE GUASTA 
TUTTO, 2 vol. . » 450 
Il, SEGRETARIO UNIVERSALE ITA- 
LIANO , 0ss/4 ‘Raccolta di ogni 
sorta di lettere sopra qualunque 
immaginario argomento, d'au- 
gurio, d'amore, commerciali; 


{ 


»— 
1 IL VERO. DIZIONARIO GENERALE 


li 
} 


ì 
) 


suppliche e ricorsi “0 1» 200° 


SEGRETI INTERESSANTISSIMI per 
campare cenl’anni, ossia l'arte 
di guarire se stessi. da ogni 
malattia MORE 

VOCABOLARIO ITALIANO-FRANCESE 
@ Viceversa, compilato sulle 
tracce di quello di Cormon e 
Manni, con 4000 vocaboli più 


G 


i 


Ì 


di tutti gli altri. Garantita ul- 

tima ;edizione, 1864. It. L. 3.00 
IL vERO-LIBRO D'oro. Rivela- 

zioni. dei, destini. minani , per 

mezzo della chiromanzia tra- 

scendente', Ja negromanzia, la 

geomanzia, la cristallomanzia, 

@ tutte lè scienze divinatorie, 

Con 19 vignette . . . . » 450 


pEI comuni. Libro di-somma 

ulilità per tutti vu |. 03 4125 
MANUALE. Spiriti folletti, ossia ap- 

parizioni, visioni: spaventose , 

Streghe, magia ridicola, terre- 

moto. Opera sopra ogni rap- 

porto divertevole'. <<. . 0a 4580 


» — 75. nuovo:conso ad uso degli ita- 


liani per imparare IN. UN SQL 

TEMPO le due lingue francese 

ed inglese senza maestro — ar- 

ricchito(di voci e dialoghi colla 

rispettiva pronuncia, compilato 

dal prof. Nicolò, Genzardi. — 

Prezzo netto ".". . «+ +» 609 
LE NOTTI D'AMORE. ossia Strane 

avventure | d'un cacciatore» «di 

GONNA} w pesi Arisa a £100 

Stampe per quadri 
ILL'USIONE.B DELUSIONE DAMORE, 

in nero... . ssi 7,70. 


» 450 ra primavera NASCENTE) > — 75 


RIVISTA DELLA GRAN SALA 0 PA- 
DIGLIONE DI DANZA DI MILANO » —:75 
LA QUARESIMA ED IL CARNEVALE 
DEI PRETI. ».. ;.. cit. +,» — 76 


rani di lunga vifa del D.' Bretonneau 


Questi grani formano il più. prezioso medicametito. Preso ‘al momento' del pasto, 
facilita Ja digestione, purifica gli umori, fa svanire le acrimonie, rinforza lo sto- 
maco, eccita l'appetito, è così giustificand» il suo titolo :proluuga: l'esistenza al di 
là del termine ordinario ; la qualcosa è provata da. un. numero «grandissimo di 
ottuagenari che ne fanno uso da molti anni, e che hanuo conservato tutto 11 vigore 


della gioventù, è un depurativo-lassativo superiore a tutti quellicenosciuti, purga 
senza coliche, senza stiramenti e senza dolori di*stomaco e d’intestini..Il prezzo è 


difranchi.1 70 la scatola, 


Si trova nella farmacia Taricco a Torino. 


CURA RADICALE E PRONTA - SENZA MERCURIO 


delle malattie veneree, polluzioni; vie ottnarie. Metodo proprio trovato efficace da ; 


un'esereizio pratico di37 anni, di &. FERRUA, dottore in medicina, gce,, 


autore delle seguenti opei 


Delle malattie»weneree. ecc., T* edizione, fr. 3.— L'àn- 


‘cora per l'impotenza, fr. 3. — Ilvero amico dell'umanità, fr. 3. — Della debolezza 
del ventricolo, 2° esizione, fr. 3.— Del magnetismo, fr. A. — Della gotta, fr. 1. 


Via S. Freneesco d’Assisi, cor! 


rimpetto S. itocco, portina n. 2, à mano'destra, 


piano 2°. 0 Duragrossa, n. 19, scala in fondo al balcone del 1° piano; Torino.* 
Per la visita in''sua casa dalle ‘40 alle 3. — Scrivere franco. 


DON HIMANTI », PIRDMIGRT facnstatn 


contro l'asma, il catarro, l’etisia polmonare ed altre affezioni delle. vie respiratorie. 


Coni all’jodio, allo stramoniio, alla belladonna , al’ belziuino, ‘al ‘catrame, all’oppio, ' 
"valle gemme-di-abete;-alla-digitale,-e di. altre sostanze ‘che si volatilizzaho (bruciando + 
coi quali i malati possono prendere fumigazioni in casa. — Fr, 3 la seatola 


Presso l'Ageneia D. Mondo, Torino, via' dell'Ospedale; i 8, è'da' 
c} ì li i I Li 


principali farmacisti d'Italia. == 


Bain 


entre ia tato alieno prtafloce i ossi 
ciulli, gotta, indebolimento generale. (EKase imgrazsa, 
False cela aprsdenitio Mouzione emorevola.iii (ii ) 


di Perighi rno Gastiglione, 3:37 Deposito ia takia lo nono farmacia. 


Veudita in Milano presso Bertarelli di Tommaso; in Torino alla farm. Boi 


eronielo,, reumatismi, 


‘ani, 


Società 


Caloriferi ad aria calda, ad aequa calda Pain ner 
riscaldamento di palazzi, appartamenti, prigion, chiese; oapoli ta Megaotenie 
scuola, caserthe, manifalture, bigatterie, serre ed ogni altro, dr RI rare 
capacità. Per asciugamenti: di tessuti, pann!, stampati, sete, ecc. Per 3 


i pi radici, frutti, ecc. Per uso di lavanderia, bagni, ect. 0 
i Torino, via|Lagrango, 25 — Milano, corso Porta Magenta; 25 — Fir& ze, al 
Palazzo Gotico del:Cav, Villa sub Prato. nesitioant 49 Bebo 16 


UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRIGE TORINESE (gia Ditta Pomba) 
". È pubblicato il volume primo .della 


STORIA DOCCMENTATA 


DELLA DIPLOMAZIA RUROPRA. 


INGRALIA “| 
dall'anno 1 814 "all'anno 1861 


PER 


NICOMEDE' BIANCHI 
Presso Lire SEI 
Si trova presso tutti i principali librai d'Italia e si spedisce dagli Editori 
; r contro vaglia postale, amo 
GEOGRAFICOG-POSTALE D’ITALIA pubblicato 
DIZ ONARIO dalfa' Direzione «delle Postevdel'Regnho.+Torino 1863. Un grosso 
Yolumè di pagine 760:in-8°;L. 4 60»franco di posta. ilo 


Di recente pubblicazione 
Elenco alfabetico dei Comuni omonimi, del Regno d’Italia con indi- 
cazione. della nuova denominazione da essi assunta, compilato per.uso dell'Am- 
ministrazione delle Poste: Torino_1865, in-8°) cent. 80. Chi‘ne acquista copie.tre, 
avrà la quarta gratis. 
Rivolgere le domande all'Emporio Librario di F. Borri e Comp. via Barbaroux 
n. 20; Torino. î 


° DE BERNARDINI 


Privilegialo in Italia e Spagna, fregiati 
con.grande medaglia d'oro (fuori classe) 
e, Membro delia. Società Unitaria d‘ 
phimici di Londra. 


‘Le antiche PASTIGLIE PETTORALI DELL’HERMITA di Spagna, 
composte di vegetali semplici, sono famose in tutto il globo, perchè: superiori 
ad.ogni alto preparato. Agiscono efficacemente’ per la pronta guarigione della 
tosse, angina, grip. tisi di primo grado, asma, raucedine 6 voce velata 0 debi- 
litatà dei cantanti e.declamatori (Effetti garantiti). L..®&® la scatola cell'i- 
struzione. -. Deposito generale a Genova, farmacia Bruzza,:piazza Nuova, Sue-| 
cursale a Torino, Ceresole farm., via Barbaroux. Parziali: Depanis, Taricco. 
Napoli, D'Emilio Concezione.a Toledo. Londra, presso l’autore; 21, Tichborne 
street, Regent Quadrant, ed in tutte le principali farmacie d’Italia e d'Inghil- 
terra. Agente commissionario D, Moxno, Torino, via Ospedale, 5. 


POLVERE VEGETALE ECONOMICA 


, # PER'FABBRICARE + Kiabi 
L’INGHIOSTRO DA SCRIVERE E COPIAR LETTERE 


Basta versare un. poco d’acqua calda sn questa polvere per fabbricare 
inchiostro il piùperfetto, che scorre limpido e petto ‘sulla. carta, non, ossida 
le penne e si mantiene costantemente, nero e.lucido,., |} 

Non mai inchiostro ottenne finora il più alto grado di perfezione come 
questo, confezionato colla Polvere vegetale economiea, il quale 
Vince tutti; gli inchiostri d’oltre Manica e della Senna, ed cfira quanto di 
meglio si ‘possa; desiderare dai letterati è giornalisti, avvocati 6 pubblici not.i, 
banchieri e commercianti, e'tutti coloro cha, per, ragion d'ufficio sono occu- 
Pati.in:continua scritturazione. * 

Prezzo, per agni chilogramma sia copiativo che non copiativo: L: 42. 

Ogni ‘chil gramma di polvere dà 14‘a 42 litri d’inchiostro non.copiativo, 
e 5 a G-litri d'inchiostro copiativo. pò 

Sisspedisce per tutto il regno franco di porto o no, a piacimento del com- 
mittente;/ai seguenti prezzi: 
e ‘1 A4ffrancato 


Non affrancato 


4 Chilogramma L. 17 A Chilogramma » L. 12 — 
12 » 10 19 n VOLL È dado 
Ajl » MEN) I » » 13.28 


Si tiene pure un deposito d'inchiostro estratto dalla Polvere ‘vegetale egono- 
micaval prezzo di L, 4 25 al Chilogramma. 


Su venderall'ingrosso presso l'Agenzia Compatre, portici della Fiera, 26, Torino. 


STITICHEZZA, UMORÌ VISCO, eee-CONFE | 
Zuariti completamente :coll’uso dei. Ul): Ai 
Si legge n-1 Moniteur des Hopitau®: « Pel loro sapore questi. eonfetti: giusti- 
‘ ficano il loro nome, 6 si può dire che per gli ‘effetti. che ottengono. essi costi- 
« tuiscono il vero rimedio applicabile alla stitichezza. È il solo.rimedio che unisca 
«‘ad. un effetto sicuro, un gusto ed una forma gradevoli. » Prezzo della scatola 
fe. 6 e.3.50. — A Parigi, presso DUVIGNAU farmacista im capo degli ospedali, 
Agente commissionari» in Italia D. Monno, Torino, via dell'Ospedale, n. 5; — 
Vendita: Torino, Bonzani, Depanis; Genova, Lertora } Novara, Caccia ; Milano, 
Biraghi-Ravizza; Zanetti, e nelle principali farmacie, d'Italia, È ° 
i ——___________z._  m»—-MmMmMWa__—P—— 
Opere Mediche del Cav. Dott. DE BRUC 


in vendita presso la libreria di Luigi Rejcend, 21, sotto i portici della Fiera, Torino 


1° ‘Trattato! dell’elettro-galvanismo applicato alla medicina, precedu i 
di elette» fisiologia e seguito da ti cenno Full'applicatione del re 
caustico e galvano-chimico per la guarigione spontanea dellascetaratia delle 
fistole lagrimali, ecc. ecc. È 

Questo' libro è destinato a far entrare Ta scienza medita in una via al tutto 
nuova 6; dì vero progresso ; ‘basta leggere l’opera del DE BRUC per convincersi 
di Quero falto, tanto più che l’autore appoggia le sue teorie sopra fatti positivi 
irrefutabili. — Ultima pubblicazione dell'autore. Prezz> L. 7 50: fratico, 770. 

2°. Formolario medico-eclettico-italiano contenente oltre a 8,000 ricette, formole 6 
prescrizioni dei primi medici nazionali e. stranieri ;. opera indispensabile ai me: 
dicie farmacisti, ed utile a tuti. 7* Edizione. Prezzo L. 6 50; franco, L. 670 

3° Trattatoxpratico delle malattie deglivorgani generatori dell’uomo è della d nina 
corredale d’ un: Albo di figare. esplicative, 1 vol. in-8° contenente la:descridione. 
il diagnostico, il prognostico , e i moli di cura delle nùmerose malattie. degli 
organi. ‘2* Edizione, Prezio L.:873; franco-di posta Li 8:95. ri 

4° a RITIRO O Nin riale dei più distinti medici americani; 
uesto volgine fa seguito al furmolariomedico-itali 350; 
di posta L. 3 60, È, i tp Ù dn si xi tal Fi 


| È TART Fabbrica in Parigi; 4 Ù î 
nigi; 28, tue Taitbout, 
PATE DE G RGE Confetto fpgorale di, regolizia e gomma, ri- 
conosciuto efficàbissimi nirù'le ‘inftimmazioni ed irritazioni della gola e del petto 
conosciute. sotto il nome di neREDDATUAE} RAUGHDINI) ESTINZIONE DI VOOR, da. 


TARRO ÎGUFO 0 CGONICO, AEMA; TOssB-CANISA;.6 contro.il deIPPR, | 
pi/Questapasta, d'un sapore piacevolissimo, calma la tosse e facilità ’espettorazione. 


ed TON Farc a Parigi, 128 i 
SIR 0 P H. FI ON ‘Questo roper d'un pi Lapo 
lissitnd, "8" eminentemente utile; in; tnttg; le indisposizioni ella gola. gni A 
pure, raWicedini, ca» 


«dello» stomaco; Esso costituisce il vero specifico per le infredd: 
garri, tassi, parvose, ‘asma, ‘lossi canino ‘e contro îl grippe.+* i 

T) siroppo lenitivo pettorale è co di-sostanze dolcificanti e toni 

i Pt e Ser a ton: 

che corvenioho per guarire le indisposizioni recenti del petto e per ripa 
iper de .qu.ii î soctorsi dell'arle.sono impotenti. — Pràzzo L; 4 al flacor s 

» gente comualssionario in Italia D. MondosTorino. via dell'O. ì 
Torino) ds-Bonsspi e da Depanis: Milaro, da Zanetti, da Migliavacea sd Bra I 
sBresgia, ds Srasori:iPirimza, da xiollé ‘principali tarmacta dite 1la. 07 


VACCHE DI GRASSO, POLO TL som 


I po le @ifaechi8 sopra qualunque 

tessuto, s:nza alterarne il colore, Questa polvere ha la enna dl asd 

tutti i corpi grassi;senza lasciare la. menoma. traccia, Operazione. facile e,spedita 
Prezzo della scatola. cont. $@x 


. Vendesi all'Agenzia ©. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n. 8 


dell'Opinlione ‘diretta da 'C. Carboné®* * 


(BIABO FRAISSINETE de 06 Ello, |. 
nni 


‘Servizio regolare a grande velocità 
per VIFALIA, la FRANCIA ed il LEVANpR, 
ia ri Partenze" di’ Gehova TI SAR 
Per Marsiglia direttamente, il tercoledì ed il sabato alle orè' 2 pomeridi 
» Nizza, Marsiglia e Cette, abiiunedì a: venerdì (allo8 dies8ra.i cain,” 
» Livorno, Civitavecchia e: Napoli, il lunedì, ed: il giovedì: allesore 8 di pres 
» Livorno; ogni-iunedì, mercoledì e giovedì alle ore 8:di sera. | "°T@ 
» Messina, Volo; Salonicco, Dardanelli, Gallipoli e, fp gni direttori 
.e;senza trasbordare:in nessun. luogo, il 16 marzo ed'il 6 Aprile tata 
Dirigorsi in Genova, piazza. Banchi,'a Vittorio Sauvaigue, agente della Compagii 


Libri a grande ribass 


Sa ì ; wl5 di ded 

Lana, Guida d'unagita entro la Val-j Cusani, La Dalmazia, le Top Di 
sesia:per cui. si osservano alcuni luoghi | e la. Grecia, memorie storico i 
e tutte le parrocchie che in essa visono, { adorne di carte geografiche VAL 
TISROTA liverse notizie generali intorno fi 


pai 


e 
Colombéo Lezioni i! 
la medesima valle colla sua carta geo-| colta, favellar n (+00. ei i) 
grafica. ci. i.e L, 250.1" Grammatica teorico pratica delle pd 
Tasso, La Gerusalemme liberata con | tedesca ad uso degli italiani, adopt® 
notediAntonmaria Robiola vol. 2 1.. 150 | fac s‘mile dei caratteri della’ ceri 
@zanann, La civiltà nel V secolo; In | tedesca “in lettere minustole e lità 


a una qa della civiltà nei 4 scole all SERE au ST Li 
tempi barbari seguita da vn saggio in- ef nera 
torno alle (scuole d'italia dal. Val XI! |, F9©0I, La Galvanoplasticaozia 091 


cesso «per sotlenere. immediat: i 
via galvanica, lastre o altre prera i n 
solide di rame delle soluzioni di qu 

metallo, opera adorna di rami |. tao 


secolo; — Della solitudine e. dell'‘otto ad esteni 


nachismo, lettere del P. Antonio Angelini 
#01: PPASDIE DS ERI i Lal, 7 
Calaniî, Scene dell'insurrezione in- dn}, 
diana, opera adorna d incisioni L. 2 50] Iellottt, Dell'origine‘è del brogreny 
Codice di commercio L, 1 » | dell'artertelegrafica, studio tecnico-storiy 
Vielland Aristippo ed alcuni suoi ‘con- { CON tavolo «> fi mile 0 IITOR DI 
temporanei, traduzione dell’Arcontini, vo-] .@, Prati. Rodolfo, poemain 
lumi 7 e vi. 0 000.) L. 1,50! canti, adorno di molte figure le 1) 
Sì spediscono franchi di posta rivolgendo le domande all’ Emporio, librario di 
Felice ‘Borri. e Comp., via Barbaroux, n. 20. : 


Presso:l’Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5; Torino 


ARTICOLTIN GOMMA E IN CAOUTCHOUOH, nce. 


CALZE PER VARICI, sèmplici, in cotone, j CATATERI © CANDELETTE da c 50} ali 
£ i-filo, e seta da 6, 10 e 15, | GANNETTI diversi per injezioni, da, by 
Dette a.ginocchiera da L.:11, 17, 22.{ ema: Li 1: x à 

Dette a cosciale, da L. 16, 22, 32, 86. | cuscini da viaggio da L. 19, 
Semplici, forti, in filo, da L, 10 e 12. Detti Emorroidali, da L. 8. © 
Detteaginocchiera, id da L. 16 e 18. | CORNETTI acustici da L, 8. -& 
cirocomigrE.in cetone e filo da L: 5 e 8.1 mrbrocLrsE o Clisteri, da L:7 }},} 
cosciai.in cotone e filo da, L. 5 e 8.4. bedi. (Ri 
poLpAccI id. id, da L.,5.0 8. | IRRIGATORI del Dott. Eguisier;da L.13 
cintuRs in cavutegouch da fanciullo, da | 18 e 20. e si 
v_ivtoibi rog ari Bg ORINALI portatili da nonio e da dona, da 
Delle da uomo e da donna ipogastri- L.7, 89, 12, bed” 
che addominali da diversi prezzi, Detti da letto, da Lib al, 
cimti semplici, da L. 2 a 10 6.13... Detti da viaggio, da Lili. |, 
Detti doppi da L:'3 a 13. PERI per injezioni, da L, & a 10, 
cinti;da fanciulli e eagazzi, da L. 1' 50% PESSARI ad aria fissa, L. 2 50 


a L.5 da vi Detti in gomma elastica, L.1, 


cuistenI inglesi da L, 9. | SERRABRAGCI ACOSCIE da li 
Detii Sigenivani da Li 5. 190 PRA mae CISTI Ò ig 
Detti\da tasca da L (6, 7 è 8. SOSPENSORI. in cotone, filo è sela; 

GOPPETTE per estrarre il latte; da L. 2 50‘ L. 1 5063. pur 
Ebert cole Î scmzzerti da uomo da cent. 98 17) 
Dette per ventose, da L. 3 30 e £. Detti da donna da L.1; (150 eg 


Esmo!ti altrì articoli delle principali Case di°Francia è d'Inghiltentt 


RASDIINELESI ‘eee AA 


3 n Hi LEE 
AI seo dead} rasoi le talia acquistarono in Italia, va 
ci Superiorità e giustific: i i il 
ttt Der Li SSUneI Pi a: la» famia:che da molti anni godono ia] gli 
reparali con sistema di tempra tutto speciale, i Rasoi della Casa Ga 
lente non abbisognano mai di essere arrotati; un buon cuoio.bi s 
fran diasima finezza. Il loro taglio è dolcissimo e si adattano a tutte le - 
Ri Fadlino. Per Da posta franchi.ed assicurati L. 3 50, a 
aio di detti rasoi in elegant i i i 
PA LI igante i franchì ed assicurati peri datti 
ari Sollier il più semplice, il meno costoso per far tagliare i sassi 
Anoi e legni. preparati con di ie disti i i 
Us 60 fatipi Lo Sui; on due. materie distinte per darezilefilo ai ras) 


;Zioolito ‘e:laminatoio: per preparate i cuoi ad i H U. 
ciascun, bastoncino. cent. 40, fianchi Ù posta cent: s0i Togni serveagizgiae 


Rivolgersi ‘allEMPORIO» LIBRARIO di e Îa Ba 
n. 20, vicino S., Francesco d'Assisi, ag Leve SA perte 


nere & 
conforni 


; ii 10 SkÒ PadbUoate., siti | 
= TVEOITP*T > 
I DOVERI DELL UOMO 
è RIGUARDO ALLA PROPRIA SALUTE! È 
Vì «în DETPATI DALUA/NATORA è» et n 
ovvero la maniera di-conservarsi‘sanò sind'ad ‘un'estrema vecchia 
feta esposta @' vantaggio dell'amidnità. n pete 
TERZA. DDIZIONE 
Aumentata dei prinii' soccorsi da si pei i divav i 
\ument i pri o prestar S e 
plessia,. di asfissia, di annegamento , di MUSA di Laval di 


nuova cura. dell’ idrofobia, i Ù 
et panni sa] tempo necessario DE la digestione degli 


francò di 


Rivolgere le doma È aisa RARA ie, 
baroux, n: 20, Pai Mapenpotio Librario di 


——_c-————_mi 


queacò DEVOLVERS 16 (00 
Motimanto contimto (Sistema LAfauehi 
garantiti perla loro qualità. 


n 


Taito 
faoéssero acquisto di ‘più Mt i 

Ù to evelvers pei loro ì 
nezzo dell’Amministrazione in tre rate mebsili 


NB. Si, spediscono; .in pruvincia. conta vagli 
t n, 7 istale, — 
Midi e o a i de 
SAMO e: so, militare o) i 
zioni dei HeVolvére, È AA asti, PIAF 
baiitar TORINO, sotto i portici della Fiera, nun, & 
MILANO, corso Vittorio Emanuele, n. di ht i 


ida 
PARMAGSI 


don 


Si. prende facilmi Ch 


ccotta, O) 
int 


opifici MP 
lo, 04 


prezioso ed.il più vshale dei rimedi dom 

TARFATÀ arnicato superiore al 14 

È Agbrita dbeinisatonario par l'i 
onzani. a; dla; Benani i farmantati nell: 


® si 

Ci bps; 
TTIERE FRANCESI Sere ari 
Utilissitmotin qualtnatie famiglia, mediante il quaio sud 
la'persona la“più inesperia i 
bastando per ottenerlo di a 
Deposito in:Torino presso. 


» Torino, vis dell 


ee 


Uò preparare in pochi minuti il cioeceltà. 
ttarvi il fuoco, la macchina funziona ne) 
"Agenzia D, Monno, via dell'Ospsd@l8 


